
PER UNA NUOVA PROPOSTA DI IMPEGNO CIVICO: 

“OSPITALETTO DOMANI” 

 

PREMESSE 

1) A un anno dalla costituzione di Ospitaletto Domani, siamo più che mai convinti 

che nel nostro paese vi sia la necessità di sviluppare un nuovo strumento di 

partecipazione culturale, sociale e di impegno civico adeguato alle esigenze di 

una comunità in profonda trasformazione. 

2) Crediamo che per dare le risposte giuste alla nostra comunità non basti la mera 

ordinaria amministrazione, il piccolo cabotaggio, serve una visione. 

L’amministrazione che abbiamo in mente sa cogliere le opportunità e le sfide, 

catalizzando le energie presenti sul territorio per costruire un progetto comune. 

Esistono infatti energie associative, imprenditoriali, professionali, culturali, 

personali e civiche disponibili ad impegnarsi per creare a medio termine un 

progetto adeguato alle aspettative della nostra comunità: occorre intercettarle 

per costruire insieme questo progetto, riprendendo in parte gli ambiziosi obiettivi 

del decennio scorso ma rinnovando profondamente la rappresentanza 

amministrativa. 

3) La nostra è una proposta aperta a tutti che parte da un’idea ben precisa di 

comunità. Politiche per la famiglia, per i giovani e per gli anziani, inclusione, 

ambiente, lavoro e sviluppo economico, casa, cultura: queste le direttrici che 

vorremmo sviluppare in un programma condiviso e senza preclusioni. Ospitaletto 

vuole essere una comunità protagonista del proprio futuro e non una periferia! 

 

L’ ASSOCIAZIONE “OSPITALETTO DOMANI” 

Se le considerazioni sintetizzate nei precedenti punti, frutto di una approfondita analisi 

condivisa nel primo anno di attività dell’Associazione, risultano fondate e più largamente 

condivisibili, occorre allora provare a consolidare, attraverso la “Associazione Ospitaletto 

Domani”, una realtà partecipativa, indirizzata a concorrere al Governo del Comune alla 

prossima tornata elettorale. 

Gli elementi essenziali di questa nuova proposta sono i seguenti: 

1) L’individuazione, attraverso un percorso partecipativo di qualità, di un progetto 

civico di sviluppo solidale della nostra comunità, adeguato alle necessità ed ai 

bisogni, a partire da quelli delle persone più deboli, fragili e povere, perseguito 

con la ricerca della eccellenza nei servizi e nelle strutture pubbliche, in una visione 

sovracomunale del ruolo di Ospitaletto, cercando però di raccordare meglio 

questo obiettivo con un percepito aumento del benessere collettivo e personale 

dei suoi cittadini: l’esempio più coerente di questa visione è la Casa di Comunità, 

ma può applicarsi anche al Museo Ghidoni e alle altre opere, come la piscina 

comunale, la tangenziale nord e il polo Esselunga, il revocato progetto di 

ampliamento della RSA Serlini, così come può estendersi ad altre iniziative di 

carattere privato, che vanno supportate come il Cinema Teatro Agorà o le realtà 

associative del territorio; obiettivo che diventa essenziale per preservare la 

vivibilità di una comunità diversamente a rischio di diventare periferia urbana, 

impoverendo la qualità dei rapporti sociali e della vita collettiva. 

2) L’ Attività di una Associazione culturale e di impegno civico, aperta alla adesione 

personale dei cittadini (anche iscritti a partiti), escludendosi però la 

partecipazione diretta dei partiti come tali, fondata sui principi del Titolo Primo 

della Costituzione e alla sua radice antifascista e dell’art.2) dello Statuto 



associativo ciò consentirà l’adesione più larga dei cittadini interessati al bene 

della propria comunità, tenuto anche conto del fatto che nei Comuni ormai 

prevalgono ovunque le liste civiche e che i partiti, praticamente inesistenti a livello 

locale, si limitano di fatto sempre più alla gestione delle elezioni di livello 

sovracomunale e rinviando una interlocuzione organica con gli stessi in occasione 

delle elezioni comunali, quando il quadro politico nazionale potrebbe essere 

anche diverso da quello attuale; in questo modo potranno partecipare alla vita 

della Associazione sia elettori di centro sinistra che di centro destra, con uno 

sforzo particolare di attenzione nei confronti degli elettori astenuti, che ormai 

raggiungono il 50% del totale, (42% alle ultime Elezioni Comunali). 

3) L’attività dell’Associazione dovrà caratterizzarsi soprattutto per: 

- una attenzione alle associazioni ed alle realtà del territorio con una 

mappatura e con l’avvio di un percorso di dialogo e di ascolto delle esigenze 

delle stesse, a cominciare da quelle, sempre più presenti, che perseguono 

interessi diretti dei cittadini (ad esempio le associazioni che si occupano dei 

malati);  

- nuove iniziative di coinvolgimento dei cittadini e del territorio come ad 

esempio feste popolari, riunioni conviviali, cene di quartiere, incontri con le 

categorie, corsi di formazione politico-amministrativa, anche promuovendo 

iniziative concrete sui temi della vita reale delle persone (redditi, accesso ai 

servizi essenziali, scuola, salute, casa e ambiente).  

Nel periodo precedente le elezioni amministrative si dovrà invece concentrare, 

facendo sintesi dei contributi raccolti, sulla formazione di un programma 

amministrativo partecipato per concorrere alla formazione di una lista 

elettorale, anche con apporti trasversali alle appartenenze politico partitiche, 

ampiamente rappresentativa delle realtà coinvolte nel progetto; 

4) Gli strumenti iniziali dell’Associazione saranno costituiti da una chat dedicata agli 

iscritti cui aderire, cui seguirà un foglio in edizione anche cartacea da diffondere 

con periodicità almeno semestrale, oltre alle forme di comunicazione sui social; 

l’attività di comunicazione potrà poi intensificarsi in relazione alle iniziative 

delineate al precedente punto 3) così come l’avvicinarsi di tale scadenza potrà 

richiedere maggiore visibilità alla nostra realtà anche mediante una sede fisica. 

5) Dopo la costituzione dell’Associazione avvenuta a fine 2024 e l’elezione degli 

Organi Sociali da novembre 2025, con scadenza triennale, si proseguirà 

promuovendo ulteriori adesioni individuali con l’obiettivo di radicarsi nel 

territorio con iniziative culturali, sociali e civiche, di individuare una nuova 

generazione di potenziali candidati amministratori del Comune, sollecitando 

l’adesione di nuove energie e personalità che vadano oltre la cerchia dei 

promotori e che garantiscano pertanto una prospettiva di rinnovamento 

all’iniziativa. Si tratta perciò di favorire soprattutto la partecipazione giovanile e 

l’emergere di una nuova generazione di dirigenti e leader cui affidare 

l’attuazione del progetto programmatico per le elezioni del 2028. 

 

Ospitaletto, 20 novembre 2025 

 


